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Stasera in TV «Il sentiero della gloria» di Raoul Walsh 

Errol Flynn batte tutti 
. " ' i - * 

aneli Ccipptì C 
L'aitante mattatore hollywoodiano interpreta la parte di un pugile gentiluomo - Il film è del 1942 

Come due rondini non fan
no primavera, due film con 
Errol Flynn per due settima
ne consecutive non fanno an
cora un ciclo su Errol Flynn, 
ma costituiscono un incontro 
casuale e quasi certamente 
sema seguito nei centri di 
programmazione della nostra 
TV, dove questo genere di 
passaggi per la tangente e di 
proposte interrotte possono es
aere coincidenza di tutti i 
giorni. 

Sia chiaro che un ciclo ab
bondante di film su Errol 
Flynn non era al vertice del
le nostre aspirazioni; ma ne 
vorremmo fare una volta an
cora questione di metodo là 
dove si offrirebbe il destro so
prattutto per una riconsidera
zione diretta della regìa arti
gianale dell'epoca, quella che 
appunto oggi si celebra come 
moda rétro. / due film che 
vedremo sulla Rete l in pri
ma serata oggi e lunedi ven
turo sono II sentiero della 
gloria (Gentleman Jim. 1942) 
di Raoul Walsh e La carica 
elei 600 (The Charge or the 
Liglit Brigade. 1936) di Mi
chael Curtiz, che si inquadra
no perfettamente in quel di

scorso. Il fenomeno della ri
valutazione di un Walsh, di 
un Curtiz, non è nuovissimo 
e non riguarda solo l'Italia. 
In queste settimane Le Mon
de ha serbato la prima pagi
na alle accoglienze trionfali 
del pubblico parigino per una 
altra vecchia pellicola analo
ga e interpretata anch'essa, 
vedi caso, da Errol Flynn: 
La leggenda di Robin Hood. 

Con quel titolo strombettan
te. Il sentiero della gloria, e 
l'uscita in pieno periodo belli
co, molti telespettatori giova
ni sarebbero indotti a giura
re che si tratta del solito film 
di guerra, e certo Flynn con 
Walsh ne ha girati un con
gruo numero. Ma nel nostro 
caso è semplicemente un tito
lo iperbolico per designare la 
fama, ormai molto sbiadita, 
di un pugilatore che si chia
mava James J. Corbett e che 
detenne per cinque anni il pri
mato mondiale sul finire del 
secolo scorso. 

Nella storia del pugilato il 
nome di Corbett segnò una 
grossa svolta perché si trattò 
del primo professionista die 
adottasse sul ring le regole 
di combattimento del marche

se di Queensberry. Comincia
va cioè l'era dei guantoni di 
cuoio, mentre fino allora si 
era boxato a pugni nudi. Il 
guantone parve troppo raffi
nato agli scalmanati pubblici 
di allora, e Corbett, che oltre 
ad usarli sfoggiava una tec
nica molto elegante e sottile, 
fu ribattezzato derisoriamente 
« Gentleman Jim >. Nomigno
lo che presto divenne più cor
diale allorché il giovane bo
xeur abbatté sul quadrato il 
grande John L., ovvero il 
campione in carica Sullivan, 
uno degli eroi delle mani 
nude. 

Errol Flynn, tra i cento me
stieri fatti prima di diventare 
attore, era stato anche pugi 
le dilettante. Nel ruolo di Cor
bett trova pertanto qualche 
credibilità corroborata dalla 
scioltezza generale del fisico 
e dalla cavalleresca simpatia 
che le sceneggiature prepara
vano così bene intorno ai suoi 
personaggi, non ancora im
memori del vecchio Douglas 
Fairbanks. 

La carica dei 600. annuncia 
to per lunedì prossimo, fu in
sieme a Capitano Hlood il film 
che donò a Flynn popolarità 

mondiale (come appunto di 
cronaca ricordiamo qui che lo 
attore, nato nel 1909, è morto 
nel 1959 già praticamente fuo
ri gioco per il cinema). Era 
un tempo di rievocazioni in 
costume, di pittoresche rivisi
tazioni storiche. La carica di 
cui si parla, un episodio del
la guerra di Crimea, aveva 
già avuto, in precedenza. 
due versioni cinematografi
che: questa di Curtiz. strut
turata come un romanzo d'ap
pendice, comincia addirittura 
in India e termina con una 
epica galoppata vendicatrice 
dei lancieri contro il fronte di 
artiglieria russo dove, vedi ca
so, si sono mischiati anche 
gli indiani. E' uno spettacolo 
che ha tecnicamente i suoi 
meriti, ma che ~ parli d'In 
dia o di Crimea — si muove 
sempre nei limiti di una guer
ra coloniale. Sì estromette 
dalla geografia, si estromette 
dalla storia. Non rimane che 
il solito divismo della scia
bola sguainata al di là della 
quale, invece dei cannoni di 
Balaclava. potrebbero esserci 
addirittura i soliti pellerossa. 

Tino Ranieri 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.30 

13 
13,30 
14 
14,25 
17 
17,05 
IR 

18,30 
18,50 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22,25 

ARGOMENTI / Schede-arie: « Le vie del Medioevo - L'an
tico non è storia» (colori) 
TUTTILIBRI. Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori» 
UNA LINGUA PER TUTTI: «L'italiano» (II puntata) 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colori) 
TEEN - Appuntamento del lunedì 
ARGOMENTI / Visitare i musei: «Esporre l'arte moderna» 
Quarta puntata (colori) 
GIOVANNA IERI ED OGGI. Programma musicale 
L'OTTAVO GIORNO (colori) - «A tu per tu» 
FURIA: « La grande sete ». Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
IL SENTIERO DELLA GLORIA. Film. Regìa di Raoul 
Walsh. Interpreti: Errol Flynn, Alexis Smith, Jack Carson 
CINEMA DOMANI 
In diretta dallo Studio 11 di Roma: BONTÀ LORO: In
contro con I contemporanei. In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (colori) 

Rete due 
12,30 
13 
13,30 
17 

17,30 

18 

18,25 
18.45 

19,05 
19,45 
20,40 

22,40 

VEDO, SENTO, PARLO: «L'uomo e il motore» 
TG2 - Ore tredici 
EDUCAZIONE E REGIONI: «Infanzia e territorio» 
SESAMO APRITI (colori). Spettacolo per i più piccoli 
con cartoni animati. 
IL PARADISO DEGLI ANIMALI: «Felini macchiettati» 
(colori) 
LABORATORIO 4 (colori): Fototeca: «Torino fra 1 due 
secoli» (I puntata) 
DAL PARLAMENTO (colori) - TG2 «Sportsera» (colori) 
GLI INDIANI DELLE PIANURE (colori): « Il linguaggio 
delle piume », « Le arti indiane » 
DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 
TG2 «Studio aperto» 
STAGIONE DI OPERE E BALLETTI: «Andrea Chénler» 
(colori). Musica di Umberto Giordano. Interpreti: Franco 
Corelli, Piero Cappuccini, Celestina Casapietra, Giovanna 
Di Rocco, Gabriella Carturan. Orchestra sinfonica e coro 
di Milano della Radiotelevisione italiana. Direttore Bruno 
Bartoletti. Regia di Vaclav Kaslik 
TEATROMUSICA: «Problemi dello spettacolo». Specia
le n. 3 
TG 2 « Stanotte » 

Franco Coralli « uno degli interpreti d*ll'« Andrea Chénier ». 

Svizzera 
Ore 17,30: Educazione civica; 18,00: Telegiornale; 18,10: Per i 
ragazzi; 18,35: Agricoltura Caccia Pesca; 19,10: Telegiornale; 
19,25: Obiettivo sport; 19,55: Tracce; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
Enciclopedia TV; 21,55: Anteprima della sinfonia; 22,55: Tele
giornale. 

Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
« L'isola di Mljet »; 21,05: Andro e Ljubica; 22,20: Passo di 
danza. 

Francia 
Ore 13.50: Allori per Lila; 15: Delitto su un nastro magnetico; 
18,25: Cartoni animati: 18,55: Il gioco dei numeri e delle lette
re; 19,45: Giochi; 20: Telegiornale; 20,32: La testa e le gambe; 
21,35: Radici; 22,25: Bande a part; 22,57: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18.50: Startime; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20,10: 
Dipartimento; 21.10: «In amore e in guerra». Film, regìa di 
Philip Dunne con Robert Wagner, Dana Wynter; 22,50: Noti
ziario. 

OGGI VEDREMO 
A r g o m e n t i (Rete uno, ore 18) 
La quarta puntata di Argomenti: visitare i musei si occupa 
delle collezioni private di arte moderna. Come esempio viene 
preso in considerazione il museo Króller-Muller di Otterlee. 
Viene trattato anche il delicato problema delle donazioni. 
Interverranno alla trasmissione Flavio Caroli e un collezio
nista italiano che sta donando le proprie opere alia città 
di Milano, Giuseppe Pausa di Biumo. 

L a b o r a t o r i o 4 (Rete due, ore 18) 
Si intitola Tonno fra i due secoli la puntata odierna del pro
gramma condotto da Vladimiro Settimelli e realizzato da Giu
liano Camimeo. per il Dipartimento scolastico educativo. E' 
una sorta di viaggio attraverso la fotografia che non man
cherà di interessare i tanti appassionati che quest'«arte» 
annovera. 

Andrea Chénier 
(Rete (tue, ore 20,40) 
Per la stagione di opere e balletti va in onda questa sera 
Andrea Chénier. dramma storico di Luigi Illica musicato 
da Umberto Giordano. La direzione è di Bruno Bartoletti. 
protagonista è il tenore Franco Corelli. Altri interpreti Cele
stina Casapietra e Piero Cappuccini. Orchestra e coro della 
RAI di Milano, maestro del coro Giulio Bertola. scene di 
Filippo Corradi Cervi, costumi di Maud Strudthoff. coreogra
fie di Susanna Egri, regia di Vaclav Kaslik. La vicenda in 
breve: mentre la rivoluzione è alle porte, a Parigi il giovane 
poeta Andrea Chénier. durante una festa da ballo in casa di 
aristocratici, accusa gli sfruttatori del popolo suscitando gran
de scandalo tra gli invitati. L'unico ad approvarlo è un dome
stico Gerard, che pagherà con il licenziamento la sua soli
darietà. Anni dopo. Andrea e Gerard si ritrovano, durante il 
Terrore: sono divisi da una passionale rivalità amorosa, per
chè ambedue innamorati della figlia del conte di Coigny, Mad

dalena. Si sfidano a duello, e Gerard ha la peggio. Chénier. 
processato, viene condannato a morte. Gerard, commosso dai 
tentativi di Maddalena per salvare Andrea, aiuta la fanciulla 
a ritrovare in carcere il suo amalo. Saliranno al patibolo 
insieme. 

B o n t à l o r o ( Rete uno, ore 22,35) 
Un attore, uno scrittore e una signora che pratica la parapsi
cologia sono ospiti questa sera deila « chiacchierata » condotta 
da Maurizio Costanzo. Si tratta di Enrico Montesano, Piero 
Chiara e Gabriella Alvisi. 
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Enrico Montesano • tra gli ospiti di m Bontà loro ». 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 
I». 10, 12, 13, 14, 15. 17, 19. 21 
23 - Ore 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: SU-
notte, stamane (2); 8,50: Ro
manze celebri; 9: Radio an
ch'io; 10: Cbntrovoce; 12,05: 
Voi ed io "78; 14,05: Musical
mente; 14,30: Lo spunto; 15,05: 
Primo nip; 17,10: Musica sud; 
18: La canzone d'autore; 18,35: 
I programmi deila sera; 19.38: 
180 canzoni per un secolo; 
20,30: Il tagliacarte; 21,05: O-

biettivo Europa; 21,35: Antolo
gia di musica etnica e folklo-
ristica; 22,15: Trentanni do
po Callas; 23,15: Radiouno do
mani; Buonanotte dalla Dama 
di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore: 6,30. 
7,30. 8,30, 10. 11,30, 12.30. 13,30, 
15,30. 16,30, 17,30. 18.30. 19,30, 
22,30 - Ore 6: Un altro giorno; 
8,45: TV in musica; 9,32: Uh 
muro di nebbia; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11.32: Can
zoni per tutti; 12,10: Trasmis

sioni regionali; 12.45: Il meglio 
del meglio dei migliori; 13.40: 
Settantottissimo; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui radio-
due; 15,32: Bollettino del ma
re; 15.45: Qui radiodue: 17,55: 
Pomeriggio con...; 18,33: Po
meriggio con...; 19.50: Musica 
a Palazzo Labia; 2031: Facile 
ascolto; 21,29: Radiodue ven-
tunoventinove; 22,35: Bolletti
no del mare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore: 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

15.15, 18,45, 20,45, 23,55 - Ore 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il con
certo del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino (2); 9: Il 
concerto del mattino t3); 10: 
Noi voi loro; 10,55: Musica o-
peristica; 11.45: Il pipistrello; 
12,10: Long playing; 13: Musica 
per sei; 14.00: Il mio Strauss; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Leggere un 
libro: 17.30: Spazio tre; 19.15: 
Spazio tre; 21: Itinerari bee-
thoveniani; 22,30: Nuove musi
che; 23: Il jazz; 23,40: II rac
conto di mezzanotte. 

MILANO - Arrestati dopo un conflitto a fuoco mentre ritiravano il riscatto 

Non sono manovali del crìmine 
i tre del sequestro Bellolis 

Gli inquirenti sono orientati a ritenerli dirigenti dell'organizzazione criminale - Legami con le cosche mafio
se calabresi - Il rapito è ancora nelle mani dei banditi - Gli 800 milioni recuperati non erano che una rata 

MILANO — Secondo i cara
binieri i tre catturati l'altra 
sera al termine di una dram
matica sparatoria, qualche mi
nuto dopo la riscossione di 
una rata di 800 milioni per la 
liberazione dell'industriale o-
leario Giovanni Belloli, non 
.sarebbero semplici manovali 
dell'organizzazione che ha 
ideato il sequestro. Sarebbero, 
al contrario, dei « dirigenti ». 
Se gli investigatori sono arri
vati ad ima simile conclusio
ne è per due motivi: in pri
mo luogo, la personalità degli 
arrestati; e in secondo luogo, 
l'esperienza. 

I tre, infatti, risultano sche
dati come mafiosi oltre che 
come pregiudicati con un lun
go e ricco curriculum « pro
fessionale ». Per qualche ora 
la loro vera identità è rima
sta sconosciuta. I documenti 
in loro possesso infatti erano 
tutti falsi. Poi ogni dubbio è 
caduto. Si tratta di Vincenzo 
Cambaren — rimasto ferito al 
capo — durante il dramma
tico inseguimento dei mili
tari — di 30 anni, origina
rio di San Roberto (Reg
gio Calabria), Giuseppe Rugo-
lino, 38 anni, di Villa San 
Giuseppe (un paese in provin
cia di Reggio Calabria) e Do
menico Palamara, 26 anni, di 
Ferruzzano (sempre nella zo
na di Reggio Calabria). 

II comune denominatore fra 
i tre è il legame che li uni
sce alle cosche mafiose cala
bresi. I precedenti, invece, va
riano: dal furto, a lesioni, de
tenzione di armi, tentato se
questro e altri reati minori. 

Non erano però ricercati il 
Rugolino e il Palamara. Que
st'ultimo non poteva soggior
nare ne in Sicilia né in Cala
bria per un provvedimento 
della magistratura del 4 feb
braio '74 e doveva presentarsi 
ogni settimana alla questura 
di Roma. L'ultimo timbro del
la polizia della capitale è del 
18 gennaio u.s. Come a dire, 
si è commentato, che l'era dei 
jet ha trasformato questa mi
sura preventiva in una mera 
formalità. Era invece attiva
mente ricercato il Cambareri, 
perchè accusato di un altro 
tentato sequestro avvenuto nel 
'7G in Calabria. La vittima pre
scelta si chiamava Andrea Del
fino. 

Nell'appartamento milanese 
del Cambareri è avvenuta una 
delle quattro perquisizioni or
dinate dal nucleo investigati
vo dei carabinieri. L'alloggio 
al momento dell'irruzione era 
deserto, vi è stata trovata pe
rò una documentazione — ora 
al vaglio degli inquirenti — 
abbastanza interessante. Senza 
risultato le altre perquisizioni. 

Ma vi è anche un'altra con
siderazione, come dicevamo 
all'inizio, in base alla quale 
gli inquirenti sono portati a 
ritenere che i tre non siano 
semplici « manovali ». La sto
ria ormai lunga dei sequestri 
di persona ci insegna che del 
ritiro dei riscatti non vengo
no mai incaricate le «pedine» 
bensì i « dirigenti », anche se 
forse non i cervelli. Ed è que
sta la tesi del maggiore dei 
carabinieri Delfino, tesi che 
dovrebbe, tra l'altro servire a 
diminuire il comprensibile al
larme dei familiari dell'ostag
gio, rimasto nelle mani della 
banda, perchè dovrebbe porta
re alla conclusione che i gre
gari, per non peggiorare la 
situazione dei tre arrestati — 

{Tr>*»>-» (-.-"F-

MILANO — I soldi dal riscatto Belloli recuperiti e, nella foto piccole, dall'alto: Vincenzo Cambare
ri, Domenico Palamara • Giuseppa Rugolino, i tra arrestati. 

In gravi condizioni 

la moglie 

Muore 
in viaggio 
di nózze ~ 
asfissiato 

dalla stufa 
FINALE LIGURE — (Savona) 
— In « luna di miele » sulla 
Riviera Ligure un giovane to
rinese di 22 anni, Mario Di 
Bona, e morto asfissiato a 
causa di una stufetta a gas 
che nscaldava la piccola ca
mera da letto dove riposava 
con la sposina. La giovane 
donna. Giuseppina Marra, 20 
anni, e rimasta semi-asfissia
ta ed e ora ncoverata in gra
vi condizioni all'ospedale. 

Dopo il matrimonio la cop
pi-i alcuni giorni fa si era tra
sferita da Torino a Finale Li
gure in un piccolo alloggio di 
via San Rocco di proprietà di 
un parente della ragazza. L'ap 
parlamento è senza riscalda
mento e cosi ieri mattina i 
due giovani hanno chiesto in 
prestito una stufetta a gas 
ad una vicina e l'hanno col
locata nella piccola camera 
da letto. Sempre ieri, dopo 
il pranzo, ì due giovani sono 
andati nella loro camera e 
hanno acceso la stufetta. 

Stamattina il parente della 
ragazza proprietario del pic
colo alloggio, Giuseppe Tesio, 
si è recato a trovare gli spo
sali. Ha bussato alla porta, 
ma nessuno ha risposto. Allo
ra ha dato l'allarme: Mario 
Di Bona era già morto (al
meno da 15 ore, dice il refer
to medico). Giuseppina Mar
ra invece dava ancora qual
che flebile segno di vita ed 
è stata trasportata in condi
zioni disperate all'ospedale 
Santa Corona di Pietra Li
gure. 

eia di una dura condanna 
potrebbero avere interesse, a 
questo punto, a liberare il 
rapito. Ma è pur sempre una 
tesi con ampi margini di in
certezza. 

Si sta intanto lavorando an
che per accertare eventuali 
collegamenti fra la banda che 
ha sequestrato Giovanni Bel
loli ed altre che operano nel
la nostra regione. 

Tragedia la scorsa notte a Torino durante una perlustrazione 

Agente di PS spara contro un'auto 
ma uccide per errore il collega 

La vittima è un brigadiere di 24 anni - Nell'oscurità aveva intimato l'alt senza essere vi
sto - Colpito dai proiettili del mitra imbracciato con troppa precipitazione da un graduato 

Fuggendo dal nono piano del San Carlo 

Milano: pregiudicato 
evade da un ospedale 

Impl icato nel sequestro di un industr ia ' 
le, era già fuggito dal carcere d i Lecco 

MILANO — Un pregiudicato 
coinvolto in un sequestro di 
persona è fuggito dall'ospeda
le San Carlo eludendo la sor
veglianza di due agenti che lo 
controllavano. L'evaso, un no-

sui quali già pende la minac- 1 made, si chiama Orlando 
Held ed ha 41 anni. Era rico
verato nel reparto chirurgia 
al nono piano dell'ospedale 
perchè doveva essere sottopo
sto ad un piccolo intervento 
operatorio. 

Verso le 5,30, ieri mattina, 
ha chiesto ai due poliziotti di 
guardia di potersi recare in 
bagno. Ottenuto il permesso 
— questa versione è oggetto 
tuttavia di indagine da parte 

della squadra mobile — si è 
allontanato dileguandosi. 

Quando si è dato l'allar
me era ormai troppo tardi. 
Malgrado l'arrivo di numero
se volanti che hanno impie
gato anche cani poliziotto, di 
Orlando Held non si è trova
to traccia. Era stato arresta
to perchè legato all'organizza
zione criminale che rapi l'in
dustriale Astrua Testori. Held 
era già riuscito a fuggire dal 
carcere di Lecco, assieme a 
due della banda Vallanzasca. 
Quattro mesi fa venne ritro
vato ferito a bordo di una 
124 abbandonata vicino all'o
spedale di Saronno. 

Due giovani sull'autostrada tra Caserta e Salerno 

Per poter sfuggire alla cattura 

investono milite della Polstrada 
Hanno poi sparato contro un altro agente - L'auto sulla quale viag
giavano era stata sequestrata poco pr ima ad un uomo della PS 

NAPOLI — Due giovani non 
ancora identificati, sorpresi 
insieme con due ragazze a 
bordo di un'automobile che 
poco prima avevano portato 
via con la minaccia delle ar
mi ad un agente di pubblica 
sicurezza in borghese, si so
no sottratti alla cattura in
vestendo un agente della po
lizia stradale e sparando con
tro un altro. Gli agenti han
no risposto al fuoco, feren
do uno dei due giovani, i 
quali però sono riusciti a fug
gire. Dopo aver abbandona
to l'automobile con le due 
ragazze a bordo, i due hanno 
fatto perdere le loro tracce 
nelle campagne. 

II fatto è accaduto sull'au
tostrada « A 30 ». che collega 
Caserta con Salerno. Poco 
prima, sulla strada di Pietra-
melara, i due giovani, rima
sti in panne con la loro auto
vettura, una « BMW » risultata 
poi rubata, hanno affrontato, 
con un fucile a canne mozze 
in pugno, l'agente di pubbli
ca sicurezza Caltaldo Puglie
se, che era fermo con la 
sua « 127 » sul ciglio della 
strada. 

«Ci serve la tua macchi
na», ha detto uno dei due. 
L'agente — che come si e 
detto era in borghese — ha 

tentato di reagire, ma il gio
vane, armato di fucile, gli 
ha sparato contro alcuni col
pi ferendolo alle gambe. Su
bito i due si sono allonta
nati con la « 127 ». L'agente. 
dopo aver chiesto soccorso 
ad alcuni passanti, ha dato 
l'allarme. 

L'auto è stata rintracciata 
da una pattuglia della poli
zia stradale di Caserta, com
posta dall'appuntato Raffaele 
Mazzeo e dall'agente Costan
tino Monganiello. Gli agenti 
hanno imposto l'alt, ma il 
conducente dell'autovettura, 
dopo aver finto di obbedire 
all'intimazione, ha ingranato 
la marcia, passando con le 
gomme sui piedi dell'appun
tato Mazzeo e cercando di al
lontanarsi. L'altro agente ha 
sparato, colpendo uno dei due 
giovani, si ritiene, alle gambe. 

Le due ragazze, entrambe 
di minore età, di Scafati, han
no detto di aver conosciuto 
solo l'altra sera e di aver 
passato con loro la notte in 
alcuni locali notturni di Na
poli e poi a Roccaraso. 

Gli investigatori sono orien
tati a ritenere vere le dichia
razioni delle due ragazze, con
tro le quali, pertanto, non 
dovrebbe essere formulata al
cuna accusa. 

Ricercato per rapina 
e tentato omicidio 
arrestato dai CC 

CASTELLAMMARE DI STA-
BIA — I carabinieri del grup
po « Napoli Secondo ». al co
mando del colonnello Musti, 
hanno arrestato il pregiudica
to Vincenzo Auriemma, 22 an
ni. di Somma Vesuviana, con
tro il quale erano stati emes
si un mandato di cattura del 
giudice istruttore del tribu
nale di Napoli ed un ordine 
di cattura della Procura della 
Repubblica di Reggio Emilia. 

Secondo l'accusa, Auriem
ma avrebbe partecipato ad 
una rapina nella Banca Agri
cola di Reggio Emilia. Inol
tre lo stesso Auriemma. insie
me con Giuseppe Trocchia, 
già chiuso nelle carceri di 
Poggioreale per altri reati, sa
rebbe responsabile di tenta
to omicidio contro un milita
re della Guardia di finanza 
in servizio a Nola, nonché di 
una rapina nell'agenzia del 
Banco di Napoli a Saviano. 

SERVIZIO 
TORINO — Un grave episo
dio che ripropone inquietan
ti interrogativi sul funziona
mento e sull'addestramento 
delle forze di polizia è avve
nuto la scorsa notte a To
rino: un giovane brigadiere 
di PS è stato ucciso da due 
colpi di mitra esplosi da un 
collega. 

Sono le 3 della notte tra 
sabato e domenica. La volante 
numero 20 ha iniziato il ser
vizio di ronda notturno a mez
zanotte, che termina alle sei 
del mattino. Sull'auto ci sono 
tre uomini: il brigadiere Fe
lice Cannavaciuolo, nato a 
Scafati il 21 agosto del '53, 
il graduato Giampiero Amo-
rese, di 21 anni, e la guar
dia Antonio Scalpelli, di yen-
Vanni. 

E' una serata relativamen
te tranquilla, la volante ar
riva in prossimità dai muraz
zi sul Po, per un normale 
qiro di controllo. L'auto si 
ferma all'inizio della discesa 
che da piazza Vittorio con
duce alla riva del fiume. Scen
dono il brigadiere Felice Can
navaciuolo e il graduato A-
morese. Sulla volante rimane 
la guardia che illumina con 
gli abbaglianti la zona, per 
consentire ai due colleghi di 
compiere un breve giro di 
perlustrazione. Non vi sono 
passanti, nulla che possa de
stare sospetti. 

Amorese e Cannavaciuolo 
stanno per ritornare verso 
l'auto quando ad un tratto 
vedono una grossa macchina 
muoversi dall'ombra e avan
zare verso la risalita. E' una 
« BMW » che avanza con mol
ta lentezza e con le sole lu
ci di posizione accese. I due 
poliziotti, insospettiti, si fer
mano. II brigadiere intima 
l'alt con la paletta, ma di
sgraziatamente si trova nel
l'ombra. fuori dalla luce de
gli abbaglianti della volante. 

La « BMW » continua a pro
cedere. Il guidatore, acceca
to dalla luce dei fari, non 
vede i due uomini a terra, 
ne, tantomeno, il brigadiere. 
Improvvisamente rAmorese. 
forse credendo che l'auto non 
si fermi di proposito, imbrac
cia il mitra ed esplode cinque 
colpi in rapida successione. 

E" la tragedia: Felice Can
navaciuolo si trova al buio 
nella traiettoria dei proiettili. 
viene colpito da due colpi 
al petto, si abbatte in una 
pozza di sangue. Il collega 
accorre per soccorrerlo. La 
« BMW ». finalmente uscita 
dalla luca dei fan, si ferma. 
Scendono quattro persone, tre 
uomini e una donna. Il con
ducente, Mauro Patetta. fale
gname di 38 anni abitante 
in ria della Misericordia 11, 
dice: • Non ho visto nulla, 
ero accecato dalle luci. Non 
ho capito cosa stava avvenen
do. Siamo stati in un locale 
qui vicino, il "Club 71". sta
vamo solo tornando a casa ». 

Anche gli altri tre. Mano 
Cassini, di 23 anni, operaio 
della FIAT, via Ausiliatrice 54, 
Michelina Valle, infermiera di 
32 anni, via Trieste 73. e Co
simo Chirico, tornitore di 28 
anni, abitante con il Cassini 
in via Ausiliatrice, non hanno 
capito nulla di quanto stava 
avvenendo. 

Intanto il ferito viene tra

sportato all'ospedale San Gio
vanni. dove muore dopo po
chi minuti. Sul luogo arri
vano il dottor Fersini. capo 
della Mobile, il questore, i 
magistrati. La dinamica del
l'episodio viene ricostruita, 
mentre l'Amorese, sconvolto, 
non riesce a farsi una ragio
ne dell'accaduto. Non gli di
cono ancora che il suo com
pagno è morto, per non peg
giorare le sue condizioni. Più 
tardi l'agente spiegherà che 
ima scarica è partita acciden
talmente dal mitra mentre 
stava accingendosi a sparare 
contro le ruote della « BMW ». 

Il Cannavaciuolo si era ar
ruolato in polizia il 10 gen
naio del "72 ed era di ser
vizio a Torino dal "75. L'A
morese, arruolato nel 76, ave
va fequentato insieme allo 
Scalpelli i corsi di Nettuno 
e di Piacenza; erano entram
bi a Torino dallo scorso anno. 

La tragedia pone pesanti in
terrogativi: sono anni che le 
forze dell'ordine, soprattutto 
in una grande città come To
rino. sono sottoposte ad uno 
stress psico-fisico non indif
ferente da parte della crimi
nalità comune e politica. A 
questo si aggiungono i ritmi 
defatiganti, l'insufficienza del
l'organico in servizio attivo 
(quanti sono i poliziotti stor
nati per lavori di ufficio?». 
i mille problemi di coordina
mento e di direzione. 

Parallelamente al crescere 
delle difficoltà, poco si è fat
to per dare ai giovani poli
ziotti una preparazione ade
guata. Sono troppi i casi in 
cui « saltano i nervi ». La 
scorsa notte la tragedia si 
e consumata, ma quante al
tra volte, anche recentemen
te. è stata sfiorata? 

Marina Cassi 

Incendiata 
vettura usata 

per duplice omicidio 
CALTANISETTA — A cinque 
mesi dall'uccisione dei fra
telli Vincenzo e Giuseppe 
Gangitano. a Riesi in provin
cia di Caltanisetta, i cara
binieri hanno trovato la 
«FIAT 127» rubata che gli 
assassini utilizzarono per re
carsi nel paese, sparare ai 
Gangitano e fuggire. 

La vettura, che appartiene 
a una società di noleggio, è 
stata incendiata e spinta in 
un burrone in aperta campa
gna. a pochi chilometri da 
Mazzarino. 

La targa della «FIAT 127» 
era stata sostituita dagli as
sassini con quella di un'altra 
automobile, una «FIAT 128», 
rubata pochi giorni prima 
del 21 agosto quando avven
ne il « regolamento di conti ». 
I fratelli Gangitano — rima
se ferito anche un terzo. Sal
vatore — erano proprietari 
di un bar nel centro del 
paese. I carabinieri li sospet
tavano di aver compiuto al
cune rapine. 


